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La Pasqua fu il BIG-BANG

della vita della Chiesa.



Nella vita della Chiesa dei primi secoli,

la celebrazione della Pasqua

fu il centro vitale.

Di qui sgorgarono:

• il kèrygma, ossia l’annuncio della fede;

• la liturgia;

• la catechesi: non si fa preparazione ai 

sacramenti, ma si vive e poi si spiega!

• l’interpretazione tipologica

dell’Antico Testamento.



LA PASQUA

NELLA CHIESA ANTICA

La pasqua non è solo 

celebrazione della 

risurrezione.

La pasqua non è solo 

celebrazione della 

risurrezione.
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 Peregrinatio Egeriae: nel IV secolo a Gerusalemme gli 

episodi della Pasqua venivano celebrati sui luoghi 

fisici dei fatti, spezzando così l’unità del mistero 

pasquale in celebrazioni distanti nel tempo e nello 

spazio.

 La veglia pasquale perdette così la sua unità e i suoi 

contenuti vennero spezzettati in una storicizzazione 

del racconto, fino a generare il «sacratissimum

triduum crucifixi, sepulti, suscitati».

Questo ha creato due fraintendimenti celebrativi:

• non è solo pasqua di risurrezione

• non è solo domenica di Pasqua



2. Tre tradizioni pasquali

 La tradizione asiana

accentua il sacrificio

Soprattutto nell’attuale Turchia

 La celebrazione domenicale

accentua il mistero della risurrezione

Soprattutto ad Alessandria e in Occidente

 L’area siriaca

accentua il mistero eucaristico

Poche testimonianze: Efrem Siro (sec. IV)



a. La tradizione quartodecimana

 Le comunità cristiane dell’Asia 
accentuarono la tradizione di Giovanni, 
che dà evidenza al momento della 
morte di Gesù, coincidente con l’ora in 
cui venivano immolati gli agnelli nel 
tempio.

 Le comunità cristiane asiane celebrano 
la Pasqua il 14 di Nisan (14° giorno della 
prima luna di primavera), in qualunque 
giorno della settimana cada, come gli 
ebrei.



 Il canone del NT non 

è ancora fissato: si 

nutrono dell’AT 

come dell’unica 

Scrittura.

 Pertanto 

sottolineano il 

valore tipologico 

dell’agnello, 

sostituendo 

l’immolazione di 

Cristo a quella 

dell’agnello.



I magnifici testi

di Melitone di Sardi



b. La celebrazione domenicale

• In occidente e ad Alessandria d’Egitto
prevale la celebrazione domenicale.

• Una presa di distanza dal giudaismo: i 
cristiani avvertono la novità rituale del 
giorno del Signore (cfr. Gv 20,19; At 
20,7) e celebrano la Pasqua di domenica, 
quella successiva al 14 di Nisan.

• Così l’accento teologico della festa veniva 
a cadere più sulla risurrezione che 
sull’immolazione dell’agnello.



c. L’area siriana

 Un gruppo esiguo di 

Chiese di area 

palestinese risente 

del suggestivo rito 

dell’agnello: 

insistono sul 

collegamento tra la 

notte di Pasqua e 

l’Eucaristia.



I testi di Efrem Siro

«…la notte di questa Pasqua egli 
[il Cristo] comandò alla sua 
Chiesa di fare memoria 
dell’agnello Figlio del Dio nostro 
il quale, prima di essere ucciso, 
diede il suo corpo e il suo sangue 
per noi».

Sermone per la settimana santa 4.7



3. LE CONTROVERSIE ANTICHE

La tradizione asiana e quella 

occidentale vengono presto a 

incontrarsi e scontrarsi.

Le differenze infatti erano:

• rituali: il digiuno.

• teologiche: diversa 

concezione del mistero



3. LE CONTROVERSIE ANTICHE

• 154: papa Aniceto e Policarpo di Smirne.

• 188-189: papa Vittore e Policrate di Efeso.

• Secolo III: infiniti “Computi pasquali”

Un concilio di Arles del 314 lamenta 
ancora le differenze sulla data della 
Pasqua: c’erano rimasugli della tradizione 
quartodecimana?



Il concilio di

Nicea - 325

«È stato deciso quello che è parso bene 

a tutti i convenuti nel sacro sinodo nei 

giorni del pio e grande imperatore 

Costantino. Questi non solo riunì in unità 

i vescovi soprascritti, procurando la pace 

per la nostra gente, ma di più, 

partecipando alle loro riunioni, 

discusse con loro ciò che era utile alla 

Chiesa cattolica.



Si esaminò dunque il problema come fosse necessario che 

tutta Chiesa che è sotto il cielo celebrasse la Pasqua con 

uniformità e si scoprì che tre parti del mondo agivano in 

accordo con i Romani e gli Alessandrini e che una sola 

regione, l’oriente, era in disaccordo.

Si decise allora che, messa da parte ogni contesa e ogni 

contraddizione, anche i fratelli d’oriente facessero come i 

Romani, gli Alessandrini e tutti gli altri, di modo che tutti 

unanimemente, nello stesso giorno, elevassero le loro 

preghiere nel santo giorno di Pasqua. Tutti gli orientali, che 

erano in disaccordo con gli altri, sottoscrissero».

=  un compromesso tra i più forti
«nella prima domenica susseguente
il primo plenilunio della primavera»
Quindi tra il 22 marzo e il 25 aprile:

«non sequitur Marcum non praecedit Benedictum »



Il caso del 387: il battesimo di Agostino
Roma anticipò la Pasqua di una settimana 
(18 aprile) per non interferire con la festa 
dei natali di Roma (21 aprile).

Correzioni dall’astronomia
L’equinozio non cade sempre il 21 marzo.
Gli estremi: 22 marzo e 25 aprile.

Le differenze con la Chiesa orientale
La riforma di
Gregorio XIII del 1583
non venne
unanimemente accettata.



4. LA RICCHEZZA

DEI TEMI PASQUALI

• La pasqua degli ebrei

• La controversia pasquale

• La pasqua dei sacramenti

• La sintesi agostiniana
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a. La pasqua degli ebrei

La suggestione dei simboli:

• il plenilunio = una luce che perdura nella notte;

• la primavera = palingenesi, rinascita della natura. 

La notte dei grandi eventi:

• notte della creazione

• notte del sacrificio di Isacco

• notte della liberazione

• notte dell’avvento del Messia
preceduto da quello di Elia

La struttura, che 

racchiude la 

storia della 

salvezza dalla 

creazione 

all’escatologia, è 

stata conservata 

nella nostra 

veglia pasquale



I due livelli celebrativi
della pasqua ebraica

Il sangue dell’agnello:

• pasqua (pesach, pasha) = passaggio dell’angelo sterminatore;

Periodo del popolo nomade

I pani azzimi:

• pasqua = passaggio del Mar Rosso

Periodo del popolo stanziato e dedito all’agricoltura



b. Nella controversia pasquale

La tradizione asiana (quartodecimana):

• come se “pasqua” derivasse dal greco “paschein” = PATIRE;

• è CRISTO che soffre, il protagonista della pasqua

La tradizione alessandrina - occidentale:

• “pasqua” significa PASSARE;

• è l’UOMO che passa
• dalla schiavitù d’Egitto alla libertà
• dal peccato alla vita nuova in Cristo
(temi battesimali)



c. La pasqua dei sacramenti

«Cosa c’è di più opportuno, a proposito 
del passaggio del Mar Rosso da parte 
del popolo ebraico, che parlare del 
battesimo?

Gli ebrei che passarono morirono nel 
deserto; invece chi passa attraverso 
questo fonte, cioè dalle cose terrene 
alle celesti – questo è infatti il 
“passaggio” e quindi la pasqua, 
passaggio dal peccato alla vita, dalla 
colpa alla grazia, dalla macchia alla 
santità – chi passa attraverso questo 
fonte non muore ma risorge».

Ambrogio, De sacramentis 1.4.12



d. La sintesi

agostiniana

«Prima della festa di Pasqua, 
Gesù, sapendo che era giunta la 
sua ora di PASSARE da questo 
mondo al Padre…» (Giovanni 13,1)

Ascolta Giovanni: «Essendo giunta per lui – dice – l’ora di 

passare dal mondo al Padre» (Gv 13,1). Il Signore nostro Gesù 

Cristo ha già fatto la sua Pasqua: dove Pasqua significa 

passaggio. È infatti Pasqua, una parola ebraica, anche se 

certuni la suppongono greca, quasi un sinonimo di passione. Ma 

non è così.

L’hanno ben intravisto e spiegato gli esegeti più accurati ed 

eruditi: Pasqua è un termine ebraico, e non significa passione 

ma passaggio. Attraverso la passione infatti il Signore passò 

dalla morte alla vita, e a noi che crediamo nella sua 

risurrezione egli ha aperto la via per la quale anche noi 

passiamo dalla morte alla vita. 



Non è gran cosa credere nella 
morte di Cristo. Vi credono 
anche i pagani, anche i Giudei, 
e tutti gli empi. Che egli sia 
morto, lo credono tutti.

FIDES CHRISTIANORUM 
RESURRECTIO CHRISTI EST

Questo è il nostro distintivo 
fondamentale: credere che 
Cristo è risuscitato. Quella fu 
dunque l’ora in cui volle essere 
veduto passare: quando 
risuscitò.



 Il declino della veglia 

diventata vigilia

 Pio V: la veglia

diventa celebrazione 

del mattino

 La riforma di

Pio XII (1952-55)

 Il messale di

Paolo VI



BUONA…


